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Legge  regionale  19  novembr e  2009,  n.  69  

Norm e  per  l’isti tuzi o n e  del  Garant e  dell e  perso n e  sottop o s t e  a  misur e  restri t t iv e  della  
libertà  perso n a l e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  49,  par te  prima,  , del  25.11.2009)
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PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  quar to  comma,  della  Costituzione;

Visti  gli  articoli  2,  3,  e  4,  della  Costituzione;

Visti  l’articolo  3,  comma  2,  e  articolo  4,  commi  c)  e  d),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  2  dicembr e  2005,  n.  64  (Tutela  del  diritto  alla  salute  dei  detenu ti  e
degli  interna t i  negli  istituti  penitenzia ri  ubicati  in  Toscana);

Consider a to  quanto  segue:

1.  È  condivisa  l’import anza  di  garan t i r e  nei  confronti  delle  persone  sottopos t e  a  misure
rest ri t t ive  della  libertà  personale,  vale  a  dire  dei  sogget t i  presen t i  negli  istituti  penitenzia ri ,
negli  istituti  penali  per  minori,  negli  ospedali  psichia t r ici  giudiziari ,  dei  sogge t t i  ospita ti  nei
centri  di  identificazione  ed  espulsione  (CIE),  dei  sogget t i  presen t i  nelle  stru t tu r e  sanita rie  in
quanto  sottopos ti  a  trat ta m e n t o  sanita r io  obbligato rio,  l’erogazione  delle  prest azioni  ineren ti  il
dirit to  alla  salute,  il  miglioram en to  della  qualità  della  vita,  l’istruzione  e  la  formazione
professionale  e  di  ogni  altra  pres tazione  finalizzata  al  recupe ro,  alla  reinteg r azione  sociale  ed
all’inserimen to  nel  mondo  del  lavoro;

2.  È  emersa  la  necessi tà  di  istitui re,  presso  il  Consiglio  regionale ,  la  figura  del  Garante  delle
persone  sottopos t e  a  misure  rest ri t tive  della  libert à  personale,  quale  organo  autonomo,  al  fine
di  verificare  che  a  tali  persone  siano  eroga te  le  prestazioni  di  cui  al  punto  1,  cont ribuen d o  ad
assicur a r e  la  finalità  rieduca t iva  della  pena  ed  il  reinse rimen to  sociale  dei  condan n a t i ,  così
come,  più  in  general e,  l’effettivo  godimen to  dei  dirit ti  civili  e  sociali,  nonché  la  rimozione  degli
ostacoli  al  godimen to  di  tali  diritti  all’interno  delle  stru t tu r e  rest ri t t ive  della  libertà  personale ;

3.  Ritenuta  l’esigenza  di  assicura r e  al  Garante  delle  persone  sottopost e  a  misure  rest ri t t ive
della  liber tà  personale  un  adegu a to  trat t am e n to  economico,  nonché  la  dotazione  di  personale,
locali  e  mezzi  necessa r i  per  lo  svolgimen to  delle  sue  funzioni;

Si  approva  la  presen te  legge:
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 Art.  1
 Finalità  

 1.  La  Regione,  al  fine  di  assicura r e  una  maggiore  e  più  efficace  azione,  in  attuazione  di  quanto  previsto
dagli  articoli  2,  3  e  4  della  Costituzione  e  dall’articolo  3,  comma  2,  dello  Statu to,  nonché  per
promuove re  la  conoscenza  e  il  rispe t to  di  tutte  le  norme  che  rigua rd a no  i detenu t i  e  coloro  che  sono
rist re t t i  nella  loro  liber tà  personale ,  istituisce,  presso  il  Consiglio  regionale ,  il  Garante  delle  persone
sottopos t e  a  misure  restri t t ive  della  liber tà  personale ,  di  seguito  denomina to  “garant e”.  

 2.  Il  garan te  svolge  la  sua  attività  a  favore  delle  persone  sottopos t e  a  misure  restri t t ive  delle  liber tà
personali  come,  in  par ticola r e ,  i  sogge t ti  presen t i  negli  istituti  penitenzia ri ,  negli  istituti  penali  per
minori,  negli  ospedali  psichiat r ici  giudizia ri,  i  sogge t t i  ospita ti  nei  centri  di  identificazione  ed
espulsione  (CIE),  i  sogge t t i  presen t i  nelle  strut tu re  sanita rie  in  quanto  sottopos t i  a  trat ta m e n to
sanitar io  obbligator io.  

 Art.  2
 Funzioni  

 1.  Per  le  finalità  di  cui  all’articolo  1,  e  nell’ambito  delle  iniziative  di  solidarie t à  sociale,  il  garan te
svolge,  in  collaborazione  con  le  compete n t i  amminist r azioni  dello  Stato  e  della  Regione,  le  seguen t i
funzioni:  
a)  assum e  ogni  iniziativa  volta  a  verificare  che  ai  sogget t i  di  cui  all’articolo  1,  comma  2,  siano  eroga te

le  prest azioni  ineren t i  al  dirit to  alla  salute ,  al  miglioram en to  della  qualità  della  vita,  all’istruzione  e
alla  formazione  professionale  e  ogni  altra  prest azione  finalizzata  al  recupe ro,  alla  reinteg r azione  
sociale  e  all’inserime n to  nel  mondo  del  lavoro;  

b)  segnala  agli  organi  regionali  eventuali  fattori  di  rischio  o  di  danno  per  i sogge t t i  di  cui  all’articolo  
1,  comma  2,  dei  quali  venga  a  conoscenza  su  indicazione  dei  sogget t i  interess a t i  o  di  associazioni  e
organizzazioni  che  svolgono  un’attività  ineren te  alle  finalità  di  cui  all’articolo  1,  o  in  qualsiasi  altra  
forma;  

c)  si  attiva  nei  confront i  dell’amminis t r azione  intere ss a t a ,  affinché  ques ta  assum a  le  necessa r ie  
iniziative  volte  ad  assicura r e  le  pres tazioni  di  cui  alla  lette r a  a);  

d)  interviene  nei  confronti  delle  strut tu re  e  degli  enti  regionali  in  caso  di  accer t a t e  omissioni  o  
inosse rvanze  rispet to  a  proprie  compete nze  che  comprom e t tono  l’erogazione  delle  pres tazioni  di  
cui  alla  lette r a  a)  e,  quando  det te  omissioni  o  inosservanze  perdu ra no ,  propone  agli  organi  
regionali  titolari  della  vigilanza  su  tali  stru t tu r e  ed  enti,  le  opportune  iniziative,  ivi  compreso  
l’esercizio  del  poter e  sostitu tivo;  

e)  formula  indicazioni  e  propos te ,  anche  su  richies ta  degli  stessi  organi  regionali,  in  merito  agli  
intervent i  amminist r a t ivi  e  a  carat t e r e  normativo  volti  ad  assicura r e  il pieno  rispe t to  dei  dirit ti  dei  
sogget t i  di  cui  all’articolo  1,  comma  2;  

f)  propone  iniziative  di  informazione  e  promozione  culturale  sui  temi  dei  dirit ti  e  delle  garanzie  delle  
persone  sottopos t e  a  misure  restri t t ive  della  liber tà  personale  alle  strut tu r e  regionali  competen t i ;  

g)  promuove  l’ istituzione  dei  garant i  locali  delle  persone  sottopos t e  a  misure  restri t t ive  delle  liber tà  
personali  nonché  forme  di  collaborazione  e  scambio  di  dati  con  i garan t i  locali  stessi ,  in  relazione  
alle  attività  di  cui  alla  presen te  legge.  

 2.  Le  funzioni  di  cui  al  comma  1,  relativame n t e  ai  sogget ti  di  cui  all’articolo  1,  comma  2,   sono
eserci ta t e  in  via  esclusiva  dal  garante ,  in  deroga  ad  eventuali  competenze  in  mate ria  del  difensore
civico  regionale .  

 Art.  3
 Requisiti  per  la  nomina  e  cause  di  ineleggibilità  

 1.  Può  essere  nomina to  garante  il sogge t to  in  possesso  dei  seguen t i  requisi ti:  
a)  laurea  magist r ale  o  diploma  di  laurea  ai  sensi  dell’ordinam e n to  previgente ;  
b)  qualificata  esperienza  professionale  almeno  quinquenn ale  nel  campo  giuridico  o  dei  dirit ti  umani  o

come  rappre se n t a n t e  di  associazioni  e  formazioni  sociali.  

 2.  Non  possono  essere  nomina t i  i  membri  del  parlame n to  e  del  governo,  i  sindaci,  gli  assesso ri  e  i
consiglieri  regionali,  provinciali  e  comunali.  

 3.  Al  garante  si  applicano,  inoltre ,  le  cause  di  ineleggibilità  previs te  dall’ar ticolo  10  della  legge
regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mate ria  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi
amminist r a t ivi  di  competenza  della  Regione).  

 Art.  4
 Cause  di  incompatibilità  
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 1.  La  carica  di  garan te  è  incompa tibile  con:  
a)  le  funzioni  di  amminist r a to r e  di  ente  pubblico,  azienda  pubblica  o società  a  par tecipazione  

pubblica,  nonché  di  amminist r a to r e  di  ente,  impresa  o associazione  che  riceva,  a  qualsiasi  titolo,  
sovvenzioni  o  contribu t i  dalla  Regione;  

b)  l’esercizio,  duran te  il manda to,  di  qualsiasi  attività  di  lavoro  autonomo  o subordina to  e  di  qualsiasi  
commercio  o professione;  

c)  la  prest azione  di  lavoro  subordina to  nei  confronti  della  Regione  e  degli  enti  dipenden t i  della  
Regione.  

 2.  Il President e  del  Consiglio  regionale  qualora  accer ti ,  d’ufficio  o su  segnalazione  di  terzi  o  dello  stesso
interes sa to,  l’esistenza  o  il  sopravveni re  di  una  delle  cause  di  incompa tibilità  di  cui  al  comma  1,
letter e  a)  e  b),  invita  il  garan te  a  rimuovere  tale  causa  entro  dieci  giorni;  qualora  la  causa  non  sia
rimossa  nel  termine  di  dieci  giorni  dal  ricevimen to  dell’invito,  il  garan te  è  dichiar a to  decadu to  dalla
carica  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale,  previa  istru t to ria  e  contrad di t to r io  con  l’interes sa to ,
svolti  dalla  commissione  consiliare  compete n t e  in  mater ia  istituzionale .  

 3.  L’esistenza  o  il sopravveni re  della  causa  di  incompa tibili tà  di  cui  al  comma  1,  lette ra  c),  dete r mina  il
collocamen to  in  aspe t t a t iva  senza  assegni  e  il  dirit to  al  mantenime n to  del  posto  di  lavoro  del
personale  dipende n t e  della  Regione  e  degli  enti  dipende n t i .  Il  periodo  di  aspet t a t iva  è  utile  al  fine  del
trat t am e n to  di  quiescenza  e  di  previdenza  e  dell’anziani tà  di  servizio.  

 Art.  5
 Nomina,  durata  del  mandato  e  proroga  delle  funzioni  del  garante  

 1.  Al procedimen to  per  la  nomina  del  garante  si  applicano  gli  articoli  5,  7  e  8  della  l.r.  5/2008.  

 2.  Il garan te  dura  in  carica  sei  anni  e  non  è  immedia t a m e n t e  rieleggibile.  

 3.  Il  garan te  prosegu e  nell’esercizio  delle  proprie  funzioni  per  novanta  giorni  a  decor r e r e  dalla
scadenza  del  proprio  manda to  o per  il più  breve  termine  di  entra t a  in  carica  del  successor e .  

 Art.  6
 Cause  di  scadenza  anticipata  

 1.  L’incarico  di  garan te  cessa  prima  della  scadenza  di  cui  all’articolo  5,  comma  2,  per  dimissioni,  morte ,
impedimen to  perma n e n t e ,  decadenza  e  revoca.  

 2.  Il Consiglio  regionale  può  delibera r e  la  revoca  del  garant e  per  gravi  motivi.  

 3.  Al  verificarsi  dei  casi  di  cui  al  comma  1,  l’elezione  del  garan te  è  posta  all’ordine  del  giorno  del
Consiglio  regionale  della  prima  seduta  successiva.  Nel  periodo  di  compimen to  delle  procedur e  di
nomina,  l’incarico  è  transi tor iam e n t e  ricope r to  dal  segre t a r io  generale  del  Consiglio  regionale ,  senza
dirit to  all’indennit à  dal  segre t a r io  genera le  del  Consiglio.  

 Art.  7
 Trattam e n t o  economico  

 1.  Al garante  è  attribui ta  un  indennit à  di  funzione  pari  al  70  per  cento  dell’indenni t à  mensile  di  carica
spet t an t e  ai  consiglieri  regionali,  al  netto  delle  trat tenu t e  previdenziali  obbliga to rie  di  cui  all’articolo
4,  comma  1,  della  legge  regionale  9  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  delle  norme  sui  consiglieri  e  sui
componen t i  della  Giunta  regionale).  

 2.  Al  garan te  spet ta  il  rimborso,  nella  misura  previs ta  per  i  consiglie ri  regionali,  delle  spese
effettivame n t e  sostenu t e  di  vitto,  alloggio  e  traspo r to  per  gli  sposta me n t i  effet tua t i  per  lo  svolgimen to
delle  attività  istituzionali,  ivi  compresi  gli  spostam e n t i  dalla  sede  di  residenza  alla  sede  del  garan te .  

 Art.  8
 Sede  e  organizzazione  

 1.  Il garan te  ha  sede  presso  il Consiglio  regionale .  

 2.  Alla  dotazione  organica,  all’assegnazione  del  personale ,  dei  locali  e  dei  mezzi  necessa r i  per  il
funzionam e n to  dell’ufficio  del  garan te ,  provvede  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale ,
senti to  il garan te  stesso.  Il  personale  assegna to  è  posto  alle  dipendenze  funzionali  del  garante .  

 Art.  9
 Accordi  e  protocolli  di  intesa  

 1.  Il  Consiglio  regionale  e  la  Giunta  regionale  promuovono  la  sottoscrizione  di  accordi  e  protocolli  di
intesa  con  le  amminist r azioni  statali  competen t i  e,  in  par ticola re ,  con  l’amminist r azione  penitenzia r ia ,
al  fine  di:  
a)  attivare  all’inte rno  degli  istituti  penitenzia r i  strume n t i  informa tivi  e  di  suppor to  ai  detenu t i  in  

relazione  agli  interven t i  rient r an t i  nelle  mate rie  di  compete nz a  regionale  per  le  finalità  di  cui  
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all’articolo  1;  
b)  prevede re  nell’ambito  dello  svolgimento  delle  funzioni  del  garan te  la  possibilità  che  questi  abbia  

accesso  in  tutti  i tipi  di  istituzioni,  in  cui  si  trovano  persone  sottopos t e  a  misure  restr i t t ive  della  
liber tà  personale .  

 Art.  10
 Relazione  annuale  

 1.  Entro  il  30  aprile  di  ogni  anno,  il  garan te  presen t a ,  al  Consiglio  regionale  ed  alla  Giunta  regionale ,
una  relazione  sull’attività  svolta  nell’anno  precede n t e  e  sui  risulta ti  raggiunt i;  il  garan te  provvede  ad
inviare  copia  della  relazione  annuale  a  tutti  i responsa bili  delle  strut tu r e  di  cui  all’ar ticolo  1,  comma
2,  ed  ai  consigli  dei  comuni  ove  hanno  sede  tali  stru t tu r e .  

 Art.  11
 Norma  finanziaria  

 1.  Agli  oneri  finanzia r i  derivant i  dall’at tuazione  della  presen t e  legge,  decor r e n t i  dall’anno  2010,  si  fa
fronte  con  gli  stanziamen ti  previs ti  nel  bilancio  del  Consiglio  regionale.  

 Art.  12
 Abrogazione  

 1.  L’articolo  8  della  legge  regionale  2  dicembr e  2005,  n.  64  (Tutela  del  dirit to  alla  salute  dei  detenu t i  e
degli  interna t i  negli  istituti  penitenzia ri  ubicati  in  Toscana),  è  abroga to.  

 Art.  13
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il 1°  gennaio  2010.  
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